(inserire intestazione dell’Istituto)
Note esplicative per la compilazione del Piano Educativo Personalizzato
Il Pep è previsto dalla normativa vigente
.

Questo strumento è inserito nel Piano dell’offerta formativa e nel protocollo dell’accoglienza dell’istituto di appartenenza degli studenti che partecipano al progetto PROGETTO STRANIERI - RETE ISTITUTI SUPERIORI REGGIO EMILIA.  
Se il Piano dell’offerta formativa non fa diretto riferimento al Pep è sufficiente che esso fornisca un quadro di riferimento come quello consentito dalla seguente dicitura: “Agli alunni stranieri vengono proposti percorsi personalizzati che comprendono corsi di lingua italiana.” 

Come compilare il Pep

Deve essere compilato per tutti gli alunni stranieri che non hanno raggiunto il livello B2, attraverso lo screening promosso dalla Rete.  

La scheda introduttiva (1) che raccoglie i dati dello studente e le sue performance, in particolare sul piano delle competenze linguistico-comunicative e delle competenze generali, è compilata dal Consiglio di classe di appartenenza dello studente o da un suo delegato che raccoglie i dati.
La scheda degli obiettivi (2) è compilata dal Consiglio di classe, sulla falsariga del modello qui proposto. 

La scheda dei contenuti disciplinari (3) è compilata dal Consigli di classe indicando i numeri delle modalità adottate.
La scheda riguardante il progetto di Rete (4) è compilata a cura dei facilitatori linguistici previsti dal progetto stesso.

La scheda degli obiettivi minimi (5) è compilata da ogni docente che modifica gli obiettivi e/o i contenuti della propria disciplina. 
L’ultimo foglio (6) raccoglie le firme dei docenti con l’indicazione della disciplina e il nome del docente-tutor.
1. 
Scheda introduttiva per la preparazione di un Piano educativo personalizzato per studenti non italofoni   A.S. ………………
Cognome e nome………………….………………………….………………………………………………………

Classe…………………………………………………………………..…………………………………………………

Luogo e anno di nascita…………………………………………………….……………………………………..

Lingua/e d’origine…………………………………………….………………………………………………………

Lingue studiate oltre a quella/e d’origine………………………………………………….…………………

N° anni di soggiorno in Italia fino al momento attuale……….…………………………………………
Anno di arrivo in Italia………………..
Eventuale corso di Italiano L2 frequentato in Italia


Sì ( (durata ………..
.)

No (
Carriera scolastica: 

· all’estero: n° anni………………………………………………………………………………..……………………..

· in Italia: scuole frequentate e titoli di studio………………………………………………………………….

Ha conseguito l’Esame Di Terza Media (Referente Prof……..………………….)
Sì (  




No (
Problemi rilevati

Relazionali                   ……………………………………………………………………………………………………

Linguistici 







                 Inadeguata        Parzialmente       Adeguata

adeguata   




Comprensione orale:


italiano della comunicazione quotidiana

(

 (

 (
italiano dello studio




(

 (

 (
Produzione orale 

italiano della comunicazione quotidiana

 (

 (

 (
italiano dello studio




 (

 (

 (
Comprensione del testo scritto: 



 
(

 (

 (
Produzione scritta






(

 (

 (
Competenza grammaticale e sintattica
 


(

 (

 (
Competenza lessicale e semantica




(

 (

 (
Competenza fonologica




 
(

 (

 (
Competenza ortografica




 
(

 (

 (
Competenze socio-lingusitiche



 
(

 (

 (
Competenze generali

Sapere (conoscenza del mondo in relazione al contesto italiano e del paese d’origine) 











(

 (

 (
Saper essere (comprensione e conoscenza dei valori

 in chiave interculturale) 





(

 (

 (
Saper apprendere

(strategie di apprendimento, abilità di studio) 


(

 (

 (
Altro……………………………………………………………………………………………………………..

Il Consiglio di Classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, in sintonia con il D.P.R. 31/08/1999 n. 394, art. 45, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere all’allievo di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline nel corso dell’anno ( / di un biennio (.

2. Questo punto è da compilarsi a cura del Consiglio di classe o da un delegato incaricato di raccogliere i dati. 
	2.1 

Obiettivi Trasversali

(del C.d.C.)

(cancellare le voci che si ritiene non rientrino nel PEP)
Promuovere la relazione all’interno della classe di appartenenza della/o studentessa/e.

Valorizzare l’identità culturale e favorire lo scambio e il raffronto delle esperienze anche in ambito disciplinare.

Fornire gli strumenti linguistici a livello elementare, intermedio e alto/avanzato per una promozione delle competenze linguistico-comunicative che permettano il pieno inserimento bel contesto sociale italiano. 

Fornire gli strumenti linguistici e le abilità di studio necessari per raggiungere il successo formativo nell’arco del biennio.

Certificare le competenze linguistico-comunicative di

Livello B2/C1 raggiunte. 
Sviluppare l’autonomia.
	2.2 Obiettivi disciplinari
(Gli esempi che seguono riguardano alcune delle materie presenti nei bienni delle scuole superiori. per le discipline di indirizzo e per tutte quelle mancanti si lascia al c.d.c. l’elaborazione di tracce analoghe.) 
ITALIANO

Acquisizione dei obiettivi minimi disciplinari e degli strumenti per la gestione del lessico settoriale. 

STORIA
Acquisizione dei obiettivi minimi disciplinari e degli strumenti per la gestione del lessico settoriale.

1° LINGUA STRANIERA
Nessuna modifica agli obiettivi disciplinari della classe.

DIRITTO ED ECONOMIA
Acquisizione dei obiettivi minimi disciplinari e riconoscimento, comprensione, acquisizione di un vocabolario minimo specifico del linguaggio giuridico ed economico.

SCIENZA DELLA TERRA
Acquisizione dei obiettivi minimi disciplinari e riconoscimento, comprensione, acquisizione di un vocabolario minimo specifico del linguaggio giuridico ed economico.

MATEMATICA
Conoscenza delle tecniche del calcolo letterale anche se con limitata conoscenza della terminologia. 

Per geometria conoscenza dei contenuti minimi e gestione del lessico settoriale.

EDUCAZIONE FISICA
Nessuna modifica agli obiettivi disciplinari della classe.

RELIGIONE
Comprensione delle problematiche di base e della terminologia specifica.

	2.3 Competenze linguistico-

comunicative in uscita
(cancellare le voci che si ritiene non rientrino nel PEP)
Competenze linguistico-comunicative certificate di livello A2/ B1/B2/C1.

Saper agire quale attore sociale nel contesto della classe e dell’istituto.

Saper seguire e partecipare alle lezioni delle diverse discipline.

Comprendere e saper utilizzare linguaggi non verbali in relazione agli usi e alle situazioni comunicative.

Saper apprendere in maniera efficace applicando tecniche e strategie finalizzate all’ottimizzazione delle abilità di studio.

Saper gestire i linguaggi settoriali.

	3.   Contenuti disciplinari minimi

e proposte metodologiche

(riportare solo i numeri delle opzioni scelte nella sezione a fondo pagina)
Contenuti: 

1. Adattamenti del piano di studi

2. Adattamenti al programma 

3. Definizione degli obiettivi minimi come riportato in allegato   

4. Argomenti sostitutivi e/o integrativi                          

5. Uso di testi semplificati                                  

6. Individuazione di un vocabolario essenziale

7. Altro…………………………………...

Proposte metodologiche: 

8. Lezione frontale alternata a formati di attività complementari quali il lavoro di coppia, in gruppo, ecc.

9. Utilizzo dei laboratori

10. Utilizzo di testi orali e scritti “autentici”

11. Utilizzo di testi orali e scritti adattati e semplificati 

12. Utilizzo di strumenti paratestuali (schemi, tabelle, grafici, ecc.) 

13. Spiegazioni individuali e individualizzate 

14. Ricorso a forme di recupero in ambito             curricolare con gruppi misti

15. Altro…………………………………...

Valutazione:

16. Verifiche orali 

17. Verifiche scritte 

18. Prove oggettive: vero-falso                             
                           scelte multiple                     
                           completamento                    

19. Tempi di verifica più lunghi 

20. Alleggerimento dei carichi domestici per i giorni di frequenza del corso pomeridiano di italiano L2.

21. Verifiche orali non previste nel giorno successivo al corso  di italiano L2 (sempre che le lezioni disciplinari non si svolgano in un unico giorno settimanale).  

22. Valutazione del percorso Sviluppo e certificazione delle competenze linguistico-comunicative in italiano L2 che porta a debito o credito formativo nella disciplina Italiano.

23. Altro…………………………………...                     

INDICARE PER OGNI MATERIA I NUMERI DELLE OPZIONI SCELTE

Italiano…………………………………...

Storia……………………………………

1° Lingua ………………………………..
2° Lingua ………………………………
Diritto ……………………………………
Economia Az. ………………………………
Scienza della terra……………………….
Scienze ……………………………………..
Matematica………………………………
Storia dell’arte ………………………..

Trattamento testi ……………………….
Educazione fisica………………………..

Geografia …………………………………

Informatica ……………………………..

………………………………………………..

………………………………………………..

……………………………………………….
	Risorse ed iniziative

Risorse:

□ CORSO DI ITALIANO L2- LIVELLO A1 A2 - TENUTO DAL CTP DI REGGIO EMILIA.

□ CORSO ITALIANO PER LO STUDIO – LIVELLO B1 -TENUTO DA DOCENTI  UNIVERSITA’ DI PARMA   
□ STANZA DI DANTE referente…….
□ SPORTELLO DISCIPLINARE
□ CORSI DI RECUPERO DISCIPLINARE

□ RIORIENTAMENTO (□ CON MEDIATORE LINGUISTICO) PRESSO POLARIS 
□ MEDIATORE LINGUISTICO PER COLLOQUI CON FAMIGLIA
Altro: ………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………… 


4 Da compilarsi a cura del facilitatore linguistico: Docente Corso Italiano 

Scheda relativa al PROGETTO STRANIERI - RETE ISTITUTI SUPERIORI REGGIO EMILIA
Nome dello studente:…………………………………………………………………………………………….

Per il perseguimento degli obiettivi del presente piano educativo personalizzato si interviene con gli strumenti messi a disposizione dal PROGETTO STRANIERI – RETE ISTITUTI SUPERIORI REGGIO EMILIA.

 Il corso di italiano L2 previsto dal Progetto e la valutazione che ne deriva vengono acquisiti dal CdC e portano all’ottenimento di credito (FISCALIZZAZIONE DEL PESO DEL TEST ( 50% ( 75% ( 100%)

La frequenza del corso è obbligatoria con una tolleranza massima del 25% di assenze nell’anno. 

	Esito dell’analisi dei bisogni e del test di accesso: studente/ssa di livello 

A1 basso ( A1 alto      ( A2 basso ( A2 alto (    B1 basso (  B1 alto (      B2 basso (  B2 alto (     C1 (
Si propone un intervento con obiettivo per livelli di competenza: A2 (   B1 (   B2 (  C1(
Descrizione: 
 ( CORSO DI LINGUA ITALIANA PER LA COMUNICAZIONE

 ( CORSO DI LINGUA ITALIANA PER LO STUDIO.

Esito del test sulle abilità cognitive:…………………………………………………………………
Durata: un anno scolastico (    /    due anni scolastici (
Docente:  ………………………………………………………………
Sede:      ………………………………………………………………
Data di svolgimento del corso: dal ………………………. al ……………………………
Frequenza nei giorni di     lun. ( mar. ( merc. ( giov. ( ven. ( 

Dalle …………………. alle ………………………… per un totale di …….. ore settimanali.

Valutazione:

la valutazione del percorso viene comunicata  A FINE CORSO CON TEST DI LIVELLO.
Nome del tutor: ………………………………………………………………………………

Firma del tutor: ………………………………………………………………………………




5

Anno scolastico…………………………………
Scheda per l’indicazione degli obiettivi minimi per la disciplina………………………………………

dello/a studente/ssa ……………………………………………………………………………………………., 

classe ……………………………..

(Per ogni materia produrre una scheda degli obiettivi minimi considerando eventualmente quelli elaborati dal gruppo di materia dell’istituto. 
Questa scheda deve essere compilata da ogni docente che modifica gli obiettivi e/o i contenuti della propria disciplina.)
Obiettivi:

Contenuti:

I quadrimestre:

II quadrimestre:

Tipi di verifiche:

Data

Firma dell’insegnante
7 

FIRME DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

NOME COGNOME





FIRMA

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Insegnante-Tutor per lo studente straniero delegato dal Consiglio di classe: 

(inserire il nome del docente incaricato dei rapporti con la commissione intercultura, mediatore culturale, Polaris, famiglia, assistenti sociali, ecc.)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
� D.P.R. 31/08/1999 n. 394, art. 45 





